
Il trasferimento della sede delle persone giuridiche 
dall’Italia verso la Svizzera
Esame dei diversi trattamenti fiscali applicabili nei casi 
di trasferimento della sede della società secondo il diritto 
tributario italiano, svizzero e dell’UE

In Italia, negli ultimi mesi, l’instabilità politica e la 
crisi economica stanno mettendo a dura prova 
molti imprenditori, i quali si trovano pure confron-
tati con una pressione fiscale tra le più alte d’Eu-
ropa. Proprio per questi motivi, la Svizzera, e per 
essa il Canton Ticino per evidenti questioni di vici-
nanza geografica, rappresenta un territorio molto 
attrattivo per delocalizzare l’attività d’impresa.
Per molti imprenditori-azionisti si pone dunque 
la questione di sapere quali sono le conseguenze 
fiscali riguardanti l’eventuale trasferimento della 
sede della società di capitali dall’Italia alla Svizze-
ra. In particolare è opportuno sapere se le plu-
svalenze non realizzate sui beni societari, vale a 
dire la differenza tra il valore contabile-fiscale e il 
valore di mercato, debbano essere tassate dall’I-
talia al momento del trasferimento in Svizzera e, 
in caso affermativo, se vi siano dei meccanismi 
per evitare tale imposizione. È qui importante 
esaminare innanzitutto la giurisprudenza della 
Corte di giustizia dell’UE concernente il princi-
pio della libertà di stabilimento, con particolare 
riferimento alla tassazione delle plusvalenze non 
realizzate nei casi di trasferimento dell’impresa 
da uno Stato membro dell’UE verso un altro Sta-
to membro UE, rispettivamente verso un Paese 
terzo, come la Svizzera.

Trasferita la sede in Svizzera, è poi opportuno 
capire a quale valore contabile-fiscale iscrivere 
a bilancio i beni societari per una efficiente pia-
nificazione fiscale, nonché conoscere il tratta-
mento fiscale in Italia concernente i dividendi e 
i capital gains di fonte svizzera percepiti dai soci 
della società, residenti in Italia.
Il pomeriggio di studio si pone l’obiettivo di illu-
strare le principali conseguenze fiscali del tra-
sferimento di sede della persona giuridica dall’I-
talia alla Svizzera, valutandole sia dal profilo del 
diritto tributario italiano e dell’UE, sia dal profilo 
del diritto tributario svizzero.

Negli ultimi tempi, molte società italiane, vuoi per l’instabilità po-
litica, vuoi per l’elevata pressione fiscale e per le questioni bu-
rocratiche, stanno concretamente prendendo in considerazione 
l’idea di trasferirsi nel Canton Ticino. Dal profilo fiscale quali sono 
le soluzioni ottimali e i pericoli da non sottovalutare per queste 
aziende e per i loro azionisti? Questo convegno cercherà di forni-
re una panoramica significativa sugli elementi da considerare sia 
sul versante italiano e dell’UE, sia su quello svizzero.
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Il principio della libertà di stabilimento 
secondo la giurisprudenza della Corte 
di giustizia dell’UE con particolare  
riferimento al trasferimento della resi-
denza fiscale delle persone giuridiche
Paolo Arginelli
Collaboratore scientifico SUPSI, Pro-
fessore a contratto di Diritto Tributario 
dell’Impresa e di International Law  
and Business Ethic presso l’Università 
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Il regime fiscale applicabile in Italia  
al trasferimento di sede all’estero.  
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Raul Angelo Papotti
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in Milano, LL.M. (Leiden); Chiomenti 
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La determinazione dei valori conta-
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Esperto fiscale diplomato, titolare  
di uno studio di consulenza fiscale  
a Lugano

Il trattamento fiscale dei soci residenti 
in Italia: imposizione dei dividendi  
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